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S E T T I M A N A S I N D A C A L E 

Il costo del lavoro 
E* stata una settimana im­

portante. I padroni, siano es­
si agrari o industriali, han­
no potuto sperimentare co­
me il movimento di lotta 
dei lavoratori abbia conser­
vato insieme a un grande 
senso di responsabilità che 
mai a sufficienza sarà addi­
tato ad esempio, tutta la sua 
grande forza. Si è trattato 
di importanti richiami alla 
realtà, soprattutto rivolti a 
coloro che usando l'arma del­
la falsificazione e del ricat­
to sperano di addormentare 
le coscienze a tutto favore 
di certe manovre conserva­
trici in atto. 

In questo senso le lotte 
che si sono sviluppate nei 
trascorsi sette giorni, sono 
venute assumendo significa­
ti politici di grande rilevan­
za. Hanno cominciato i mez­
zadri e i coloni, con la loro 
settimana di lotta che ha al 
centro la richiesta di tra­
sformare due contratti agra­
ri di stampo medioevale in 
un moderno contratto di af­
fìtto. Per l'applicazione del 
quale l'Alleanza dei contadi­
ni ha dato il via ad una se­
rie di importanti manifesta­
zioni in ogni regione d'Ita­
lia. I coltivatori diretti vo­
gliono il rispetto delle leg­
gi conquistate e nello stesso 
tempo chiedono che sia mes­
ta la parola fine ad una 
odiosa discriminazione: quel­
la delle medicine che essi 
devono pagare e quella del­
la pensione che essi perce­
piscono in misura inferiore 
rispetto a tutti gli altri ed 
in età più avanzata. 

Poi è stata la volta dei 
braccianti, la grande catego­
ria dei lavoratori della ter­
ra, una delle più grandi in 
assoluto. Si battono per il 
rinnovo di un patto di lavo­
ro che è scaduto il 10 no­
vembre dello scorso anno, e 
che Diana e soci si ostinano 
a non voler rinnovare. Era 
da mesi che le campagne 
italiane non registravano un 
fronte di lotta tanto grande 
e unitario, con in più la 
capacità di individuare pro­
blemi comuni e di farsi ca­
rico di un discorso di rin­
novamento della nostra agri-

ANDREOTTI — Gover­
no e attacco allo scio­
pero 

t coltura che va nell'interesse 
non solo di chi in questo 
settore opera ma della in­
tera collettività. Migliaia di 
contadini produttori di frut­
ta e di bietole in corteo a 
Bologna e migliaia di brac­
cianti in piazza a Ravenna, 
a Modena, a Cerignola, nel 
Salernitano. Si tratta di un 
imponente movimento che 
sta percorrendo in lungo e 
in largo le nostre campa­
gne, affamate di riforme, di 
giustizia, di progresso civile 
e sociale. 

Poi l'industria. In prima 
fila i chimici, impegnati in 
una lotta dura contro un pa­
dronato che dalla intransi­
genza al tavolo della tratta­
tiva è passato alla provoca­
zione in fabbrica. Su di tutti 
il caso della Snia di Torvi-
scosa, dove il padrone ha 
serrato. Nel conto bisogna 
metterci anche le sospensio­
ni alla Pozzi di Ferrandina 
(Matera) e alla Solvay di 
Rosignano (Livorno). I 
« boss » della chimica han­
no inventato la favola degli 
impianti che non sarebbero 
sufficientemente salvaguar­
dati. Ma questo non è altro 
che il loro, neppure poi tan­
to originale, contributo al­
l'attacco del diritto di scio­
pero, presente anche a ben 
più alti livelli. Per la prima 
volta in un programma di 
governo quello di Andreottì, 
si parla della necessità di 
limitare tale diritto. In real­
tà i lavoratori chimici mai 
hanno mancato di assicura­
re la presenza dei « coman­
dati » durante le azioni di 
sciopero. Ma un conto è «co­
mandare » per salvaguarda­
re gli impianti, un conto è 
« comandare > per garantire 
la produzione. Comunque an­
che in questo settore i pa­
droni hanno la risposta che 
si meritano. Quelli della 
Snia sono stati isolati da 
tutta la popolazione della 
bassa friulana e dalle stes­
se forze politiche. A Milano 
quasi quotidianamente le 
ragioni della lotta dei chi­
mici vengono portate per le 
strade. E il 6 luglio sarà di 
nuovo sciopero generale in 
un clima di ampia solida­
rietà. Nel capoluogo lombar­
do avrà luogo una manife­
stazione a carattere nazio­
nale destinata senza alcun 
dubbio a lasciare un segno 
importante negli sviluppi di 
questa vertenza contrattuale. 
Accanto ai chimici ci sono 
anche i tessili e gli edili. 
I primi vanno verso una 
giornata di lotta poiché il 
governo non ha mantenuto 
gli impegni per evitare i 
13 mila licenziamenti pre-
annunciati; i secondi invece 
hanno sollecitato la contro­
parte ad iniziare concrete 
trattative sulla piattaforma 
unitariamente elaborata e 
presentata. Altrimenti anche 

DI GIULIO — Società 
democratica e contratti 

loro saranno costretti a 
scendere in lotta. 

Il quadro come si vede è 
oltremodo ricco di inizia­
tive. E tutte ripropongono 
obiettivi di sviluppo. Nessu­
no vuole mandare l'econo­
mia nazionale a catafascio. 
O meglio, questo non è cer­
tamente l'obiettivo delle lot­
te operaie. Se lo scontro è 
duro e più duro ancora si 
farà, la responsabilità rica­
do tutta per intero sui pa­
droni italiani, quelli sì in­
capaci di un discorso nuovo 
anche dal punto di vista eco­
nomico. Al dibattito tra par­
titi e sindacati metalmecca­
nici il compagno Di Giulio 
molto giustamente ha osser­
vato che in un paese vera­
mente democratico il rinno­
vo contrattuale dovrebbe es­
sere un fatto assolutamente 
normale, addirittura preve­
dibile. - Se non lo è, signi­
fica che qualcosa non fun­
ziona a dovere nella nostra 
macchina economica e de­
mocratica. Il discorso sulla 
incompatibilità di certe piat­
taforme contrattuali con la 
situazione delle aziende non 
ha senso, assomiglia a quel­
lo fatto a suo tempo per le 
riforme. Allora ci fu chi die­
de ad ognuna di loro un 
costo, naturalmente iperbo­
lico. Tanto per spaventare. 
Ma ci si guardò bene dal 
calcolare quanto costava al­
la collettività nazionale la 
assenza di quelle riforme. 

Altrettanto senza senso è 
il discorso su costo del la­
voro portato avanti dal pa­
dronato. Perché c'è anche 
un costo che viene giusta­
mente presentato dai lavo­
ratori ed è un costo duro, 
drammatico, troppo spesso 
tragico, fatto di vite umane. 
di infortuni, di malattie pro­
fessionali. Basta riguardare 
i giornali di questa ultima 
settimana. I morti si sus­
seguono a ritmo impressio­
nante. E' l'organizzazione 
del lavoro che va modifica­
ta. per impedire che sul po­
sto di lavoro ci si debba sen­
tire come su un campo di 
battaglia. Anche per questo 
ci si batte nel presente 
scontro contrattuale. 

Romano Bonifacci 

Dove sono i miliardi del CIPE per la Sincat di Siracusa? 

I «pacchetti» Montedison 
I frutti della cosiddetta contrattazione programmata -1 ricatti 
del colosso chimico al governo regionale per avere nuovi contri­
buti finanziari - L'iniziativa dei comunisti e le forti lotte operaie 

Si acuisce la crisi del settore tessile 

Licenziati i 500 operai 
della Leumann di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 
Ventiquattr'ore dopo che 11 

governo si è rimangiato l'im-
pegno di far intervenire la 
GEPI per salvare 11 posto di 
lavoro di 13 000 tessili. I pa­
droni hanno dato il via alla 
liquidazione definitiva delle a-
zieeide In crisi. Questa matti­
na tutti 1 500 operai del co 
tonlficio Leumann di Colle­
gno, in lotta da mesi per la 
occupazione, hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento, che 
la proprietà ha spedito tem­
pestivamente non appena si è 
saputo del disimpegno gover­
nativo nell'incontro di giove­
dì presso il ministero del La­
voro. I 500 operai che da 
oggi sono disoccupati, dopo 
essere stati sospesi a cassa 
Integrazione dallo scorso gen­
naio. si aggiungono ai tecni­
ci. impiegati ed Intermedi 
della Leumann già licenziati 
In precedenza. 

Un comunicato unitario del 
sindacati tessili denuncia i 
500 licenziamenti come «un 
altro grave attacco dell'Inte­
sa governo-padroni in senso 
antioperaio e contrario allo 
sviluppo economico. Il gover­
no si è impegnato da mesi 
— dicono 1 sindacati — pei 
operare in difesa dell'occu­
pazione nel settore tessile. Le 
risposte negative date ai sin­
dacati giovedì chiariscono la 
diretta responsabilità del go-

Da domani 
il congresso dei 

bancari CGIL 
Il 26 giugno si apre a Roma. 

alla scuola sindacale della CGIL 
di Ariccia. 1"8° congresso nazio­
nale della Federazione italiana 
dipendenti aziende di credito 
(FIDAC). aderente alla Cgil. 

Il congresso, che proseguirà 
i suoi lavori nei giorni 27. 28, 
29 e 30 giugno, si articolerà 
in tre commissioni: una per la 
politica creditizia e la riforma 
del credito, una sulla strategia 
delle lotte generali e di cate­
goria e una sull'unità e le 

l strutture del sindacato. 

verno nel licenziamenti, come 
del resto dimostra l'Imme­
diata reazione della Leumann, 
E' chiaro che lo sviluppo del­
la lotta non potrà avere a que­
sto punto limiti di sorta. Le 
forze a livello comunale e re­
gionale chiariranno la loro 
scelta a favore o contro 1 
lavoratori e l'economia nella 
soluzione concreta del pro­
blema ». 

Quello della Leumann è il 
caso tipico di un'industria 
che non era certo tra quelle 
in maggiore difficoltà, ma è 
stata messa in a crisi » deli­
beratamente da padroni Irre­
sponsabili, i conti Rossi di 
Montelera (quelli del ver-
mouth Martini e Rossi), di­
ventati proprietari dell'azienda 
e della sorte di oltre 600 
dipendenti grazie ad un'ere­
dità. La Leumann negli anni 
scorsi aveva uno dei più alt! 
fatturati del settore tessile — 
6 milioni e mezzo per addetto 
— che non era stato intac­
cato sensibilmente nemmeno 
dagli errori di gestione del 
vecchi proprietari. 1 fratelli 
Leumann. 

I tessuti Leumann erano ac­
quistati da quasi tutte le In­
dustrie italiane dell'abbiglia­
mento e confezioni in serie, 
ed erano esportati in tutto 
11 mondo, perfino in USA. 
Germania, Hong Kong. Appe­
na entrati in possesso del co­
tonificio. I Rossi di Monte­
lera decisero di disfarsene 
(forse perché trovavano trop­
po faticoso occuparsi anche 
di tessuti oltre che di aperiti­
vi) ed affidarono la direzione 
dell'azienda ad un... professo­
re di sociologia. Incaricando­
lo di condurre un odioso dop­
pio gioco. 

Mentre il nuovo «diretto­
re» rassicurava 1 lavoratori 
sullo sviluppo dell'azienda, si 
dedicava alla stesura di un 
«piano» di liquidazione mes­
so a punto nei minimi par­
ticolari: numero degli operai 
da licenziare di mese In me­
se. azzeramento del coliti 
presso le banche, vendita 
delle merci In magazzino, del 
macchinari, degli edifici e 
delle aree. In modo da assi­
curare al padroni 11 massi­
mo profitto dalla vergogno­
sa « operazione ». 

m. e. 

Scioperi e manifestazioni di braccianti, coloni, mezzadri e coltivatori 

Continua la lotta nelle campagne 
Concluso lo sciopero di 48 ore degli operai agricoli — Forfè manifestazione a Poggibonsi (Siena) — I problemi delle pensioni e dell'assi­
stenza ai contadini — Il compagno Bolelli sottolinea l'esigenza della riforma sanitaria ponendo fine all'attuale sistema mutualistico 

Anche ieri braccianti, mezza­
dri, coloni, coltivatori diretti 
sono stati protagonisti di scio­
peri s manifestazioni. Al cen­
tro di questa grande lotta, che 
vede mobilitati da ormai mol­
ti giorni centinaia e centinaia 
di migliaia di lavoratori del­
la terra, i problemi relativi ai 
contratti di lavoro, alla dife­
sa ed all'astensione dell'affit­
to alla mezzadria e colonia, 
alla parità previdenziale e as­
sistenziale, alla riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici. I sin­
dacati e le organizzazioni pro­
fessionali dei contadini si bat­
tono per il miglioramento del­
le condizioni di vita e di la­
voro nelle campagne, per un 
Profondo rinnovamento dei-

agricoltura da cui dipende lo 
stesso sviluppo economico e 
sociale del paese. Il movimen­
to continuerà con nuove ini­
ziative di lotta, I sindacati 
dei braccianti hanno afferma­
to che l'azione avrà nuovi 
•viluppi, dopo questo grande 
sciopero di 48 ore. Così i sin­
dacati dei mezzadri e dei co­
loni. Così l'Alleanza contadi­
ni: le manifestazioni promos­
se in tutto il paese continue­
ranno nei prossimi giorni. 

• • • 

SIENA, 24 
Tutta Poggibonsi è stata 

coinvolta questa mattina da 
grosse manifestazioni di zona, 
di coltivatori e mezzadri in­
dette dalla Federmezzadri e 
dall'Alleanza contadini. 

Nel quadro di uno sciopero 

Profeste per 
i ritardi nel 
« riassetto » 

Le Federazioni sindacali degli 
•tatali della CGIL, CISL. UIL. 
unitamente al gruppo « Nuova 
Dirigenza» hanno diffuso un 
comunicato in cui prendono in 
esame la situazione generale 
del riassetto della Pubblica am­
ministrazione. In particolare i 
sindacati esprimono la protesta 
« per gli ingiustificati ritardi > 
chic condurranno « all'impossibi-
Ita di varare in tempo utile il 

redimento 

delle due categorie interessa­
te, effettuato dalle 8 a mez­
zogiorno, coltivatori diretti e 
mezzadri di Poggibonsi, Colle. 
S. Gimignano, Casole, Radi-
condoli e Monteriggioni, han­
no dato vita ad un corteo che 
si è concluso nella piazza del 
Comune, con un comizio del 
compagno Bruno Bolelli, vice 
presidente dell'Alleanza na­
zionale contadini. 

Il corteo è stato aperto da 
oltre trenta trattori, con nu­
merosi cartelli 

Alla manifestazione, che ha 
interessato circa 1.200 nuclei 
di coltivatori diretti e circa 
530 mezzadri della zona, han­
no partecipato anche numero­
si braccianti (sono circa 1.2O0 
nei sei comuni interessati). 

Aprendo il comizio, il se­
gretario provinciale della Fe­
dermezzadri, Mario Bigliazzi, 
ha richiamato gli obiettivi del­
la manifestazione, ricordando 
anche alcune condizioni par­
ticolari della nostra provincia, 
dove ancora molte estese so­
no le categorie dei lavorato­
ri della terra. Il vice presi­
dente dell'Alleanza nazionale 
contadini, Bruno Bolelli, ha e-
sordito sottolineando il movi­
mento che scuote le campa­
gne in questo periodo — del 
quale la manifestazione di 
questa mattina è stata una elo­
quente dimostrazione — in­
sieme alle lotte operaie: esso 
sta a significare una precisa 
risposta ed un orientamento 
delle masse lavoratrici del no­
stro paese per una politica 
di rinnovamento riformatore, 
in contrasto con la volontà 
che viene manifestata a li­
vello governativo. 

Ha quindi richiamato le 
condizioni dell'agricoltura in 
Italia, che pongono l'urgenza 
di immediate e serie rifor­
me, denunciando l'attacco che 
viene portato avanti dagli a-
grari alle conquiste già effet­
tuate negli anni precedenti. In 
questo quadro ha respinto l'at­
tacco che viene condotto non 
solo perché non si attui il 
superamento della mezzadria 
con l'affitto, ma anche alla ap­
plicazione della legge sugli 
affitti dei fondi rustici, per 
la quale i proprietari terrieri 
hanno richiesto un giudizio 
della Corte Costituzionale. 

A questo proposito ha an­
nunciato che verrà rivolta una 
interpellanza, perché il par­

lamento si esprima se è am­
missibile che un ex presiden­
te della Corte Costituzionale, 
il professor Sandulli, si pre­
senti ora come avvocato di 
parte, in difesa degli interessi 
più retrivi e parassitari dei 
grandi proprietari terrieri. 

Venendo a parlare dei pro­
blemi della previdenza e del­
l'assistenza, Bolelli ha affer­
mato che l'on. Bonomi conti­
nua puntualmente ad espri­
mere la propria «amarezza» 
per l'affermarsi, anche tra i 
coltivatori diretti, della esi­
genza di giungere quanto pri­
ma alla riforma sanitaria po­
nendo fine all'attuale superato 
sistema mutualistico e quindi 
anche alla mutualità conta­
dina. La riforma sanitaria è 

quanto mal necessaria — an­
che per i contadini — per eli­
minare la disparità del trat­
tamento sanitario a cui è sog­
getta la categoria. La man­
canza dell'assistenza farma­
ceutica, un'assistenza medica 
generica che è ancora in for­
ma indiretta per il 40% degli 
assistiti (per cui il coltivato­
re dopo aver pagato il con­
tributo mutualistico deve pa­
gare il medico per vedersi 
rimborsata in ritardo una 
somma che in molti casi e 
inferiore a quella realmente 
spesa), la scarsità dei ser­
vizi ambulatoriali e specia­
listici nelle campagne, sono 
carenze che anche la Coldi-
retti denuncia e a nostro av­
viso costituiscono motivi pres­

santi per giungere quanto 
prima alla riforma 

Non si tratta perciò come 
afferma l'on. Bonomi di di­
sperdere le esperienze fatte in 
questi anni dalla mutuali­
tà contadina, ma caso mai di 
eliminare quanto di estraneo, 
come le competizioni elettora­
li condotte su argomenti che 
nulla hanno a che vedere con 
l'assistenza ai coltivatori, ha 
inficiato una corretta parte­
cipazione di tutta la categoria 
alla gestione dell'assistenza. 
Si deve invece — ha concluso 
il compagno Bolelli — instau­
rare un sistema che assicuri 
la presenza diretta dei col­
tivatori a tutti i livelli dei fu­
turi organi del servizio sani­
tario. 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 24 

Per chi arriva da Catania, 
l'area è sulla sinistra della 
superstrada verso Siracusa, 
ed è già inglobata nel com­
plesso petrolchimico della 
Sincat-Montedison, la perla 
del « polo » capitalistico di 
Prlolo. Il terreno è da tempo 
sbancato, almeno un palo di 
anni. Ma vuoto: è il frutto 
locale più succoso della co­
siddetta contrattazione pro­
grammata. 

La storia è andata così. A 
metà ottobre dell'anno scor­
so. sull'onda dell'allarme per il 
voto regionale di pochi mesi 
prima, il Clpe confeziona per 
la Sicilia un bel pacchetto di 
25 mila nuovi posti di lavoro, 
press'a poco la metà del nu­
mero di siciliani che ogni an­
no emigrano in cerca di la­
voro. Il piano prevede, tra le 
altre cose, investimenti Mon­
tedison per 81 miliardi desti­
nati all'ampliamento della Sin­
cat (chimica organica) 1 cui 
occupati passeranno da 6300 
a quasi ottomila. Pel, su­
bito, il pacchetto viene chiuso 
In un cassetto. Lo faranno ri­
tirare fuori alla viglila delle 
nuove elezioni dal presidente 
della regione, Faslno, perché 
annunci con gran clamore le 
localizzazioni delle nuove In­
traprese industriali, e dimo­
strare così che ce n'è per tutti 

L'annunzio coglie di contro­
piede i padroni, pubblici e 
privati. In parecchi smenti­
scono, addirittura negano la 
validità degl'Impegni. Tra que­
sti. la Pirelli (che non inten­
de più ampliare lo stabilimen­
to di Vlllafranca: e sono 1 
primi mille occupati In meno, 
dei ventlclnquemlla promessi 
dal pacchetto) e 11 gruppo 
Stet-IRI che tanto considera 
superato il programma di rad­
doppio dei propri stabilimen­
ti di Palermo e di Catania 
— in prospettiva ravvicinata 
qualcosa come settemila oc­
cupati In più — da tentare di 
trasferire nelle Filippine al­
cune linee di montaggio per­
ché a Singapore la manodo­
pera costa meno. 

Una colonia 
da sfruttare 

Per la Montedison, Invece, 
la vera colonia da sfruttare 
tanto è e resta la Sicilia che 
l'ampliamento della Sincat 
non solo non è stato negato 
ma. a parole almeno, è stato 
confermato. Sennonché 11 ter­
reno è sempre 11, spianato e 
desertico, e tale resterà cer­
tamente ancora per tempo: 
almeno un anno, secondo le 
assai generiche previsioni fat­
te a Palermo qualche setti­
mana fa da uno del più stret­
ti collaboratori di Cefis. Per­
ché dunque il rinvio, a pra­
tica pur perfezionata, a finan­
ziamenti statali già delibe­
rati. a infrastrutture già tutte 
realizzate? La risposta non 
può esser racchiusa soltanto 
nelle pur manifeste difficoltà 
finanziarie del colosso petrol­
chimico. 

Il disegno del rinvio rispon­
de ad una manovra sottile e 
articolata almeno su due piani 
che svelano la portata delle 
manovre Insieme coloniali e 
antloperaie del gruppi indu­
striali più potenti e spre­
giudicati. In sostanza, e fa­
cendo leva proprio sulle dif­
ficoltà del gruppo, la Sincat 
tende a fare dell'ampliamen­
to del già colossale complesso 
la materia di un ricatto bello 
e buono nei confronti del go­
verno regionale dal quale si 
pretendono contributi finan­
ziari aggiuntivi a quelli dello 
Stato A far muovere su que­
sta linea la Montedison sta un 
precedente ancora formalmen­
te segreto ma che l'Unità-Sicl-
lia ha già da due mesi rivela­
to senza l'ombra d'una smen­
tita. 

In pratica, dei programmi 
tracciati dal pacchetto bluff la 
unica cosa che in qualche mo­
do marcia è il piano di nuovi 
interventi dell'ENI (un centro 
elettrometallurgico ed un cen­
tro per la gomma) ma solo 
perché la Regione s'è Impe­
gnata a corrispondergli un'aiu­
to di 50 miliardi da prele­
vare su un fondo di 70 de­
stinati dal parlamento sicilia­
no a finanziare un plano di 
investimenti contratto con le 
Partecipazioni statali. 

Su questa grave storia dello 
stomo di così ingente som­
ma senza nemmeno consul­
tare l'Assemblea, ci sarà tra 
breve un dibattito parlamen­
tare provocato da un'iniziati­
va dei comunisti. Ma intanto 

IL* MJiNtòllvU -El LUX o l i _ M ministro del Lavoro Don»! Cattili ha 
inaugurato n«i giorni scorsi la sedo doll'Enasarco. Da Donai Cattin si sono presentati i 
lavoratori della Sip, eh* si è planamento inserita nell'attacco al lavoratori a ai sindacati In 
lotta da mesi per il contratto, per chiedergli che fine avesse fatto la sua ipotesi di accordo. 
Il ministro del Lavoro ha dovuto rispondere che la Sip. azienda a partecipazione statale, non 
ne vuol sapere, e La Sip — hanno chiesto I lavoratori — conta più di lei? ». e Pare di sì » ha 
risposto il ministro. NELLA FOTO: Donat Cattin risponde ad un lavoratore della SIp. 

Altre 95 ore 
di sciopero 
dei piloti 

civili (ANPAC) 
L'Associazione nazionale dei 

piloti dell'aviazione commer­
ciale (ANPAC) ha comunica­
to che i piloti deil'Alitalia, 
dell'ATI e della SAM attue­
ranno, a partire da lunedì 26 
giugno l'intero primo pro­
gramma di scioperi che, a 
seguito delle 25 ore effettua­
te, prevede l'effettuazione di 
altre 95 ore di astensione dal 
lavoro. 

Il comunicato ricorda che 
la «motivazione dello sciope­
ro è da ricercarsi nel persi­
stente rifiuto dell'Intersind e 
delle associate Alftalia, ATI e 
SAM ad iniziare la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
collettivo scaduto il 31 gen­
naio scorso, malgrado la 
completa disponibilità del-
l'ANPAC ad una discussione 
aperta e responsabile». 

l'esemplo ha Ingolosito tanto 
la Montedison da farle an­
nunziare che per mettere ma­
no all'altra sua nuova Im­
presa siciliana (uno stabili­
mento per la chimica secon­
darla a Pozzallo, più a sud, 
nel ragusano) ben che vada 
dovranno passare un tre anni. 

La salvaguardia 
degli impianti 

A Siracusa, 1 sindacati ve­
dono nel rinvio ingiustificato 
dell'ampliamento a Prlolo il 
sintomo anche di un'altra ma­
novra, parallela e concorren­
te: che la Montedison intenda 
fare dei 1.450 nuovi posti di 
lavoro alla Sincat una sorta 
di spada di Damocle sulle 
lotte contrattuali. Qui le lotte 
son cominciate assai per tem­
po saldate fortemente alla bat­
taglia per gl'investimenti e 
l'occupazione, su contenuti 
quindi immediatamente mobi­
litanti non solo per tutti gli 
operai del « polo » (ai chimici 
bisogna sommare I forti nu­
clei di metalmeccanici e di 
edili che sono stati 1 primi 
a pagare per la lunga stasi 
degli Investimenti) ma anche 
per 11 fronte del non occu­
pati e degli stessi braccianti, 
attraverso la progressiva co­
stituzione di comitati unitari 
per l'occupazione che costrui­
scono la prospettiva di un di­
verso perché Integrato svllip-
po economico complessivo 
del siracusano. 

Dentro la Raslom (dove alla 
prima giornata nazionale di 
lotta fanno seguito in questo 
fine mese forti scioperi arti­
colati per turni: 40 ore per 
gli effettivi, e 9 per 1 gior­
nalieri). lo scontro è già molto 
duro. Con il pretesto di assi­
curare la salvaguardia degli 
Impianti più delicati a ciclo 
continuo (il cracking, Il sol­
forico, quello dell'ammoniaca 
per sintesi), la Montedison 
pretendeva infatti dal comita­
to di fabbrica e dai sindacati 
un accordo sulle a comanda­
te» — le squadre di sicurez­
za, appunto — di entità tale da 
non pregiudicare che In mo­
desta misura la produttività 
normale della fabbrica. Natu­
ralmente gli operai e ì loro 
delegati non hanno ceduto. 

Diceva il padrone: se non ci 
sono le squadre, gl'impianti 
vanno m chok termico, e per 
riattivarli ci vogliono due 
giorni. Replicavano I chimici: 
allora vi diamo le comandate 
ma voi vi impegnate per 
iscritto a ridurre la produ­
zione sino a raggiungere ugual­
mente la quota che avreste 
perduto ad impianti comple­
tamente fermi. La proposta 
non è stata accettata, e l'in­
domani 1 due maggiori quoti­
diani siciliani hanno sferrato 
un durissimo attacco agli 
operai, di una pesantezza sen­
za precedenti. 

L'avvertimento è sin trop­
po chiaro, ma gli operai fan­
no orecchie da mercante. Piut­
tosto. esigono il rispetto degli 
impegni. Lo esigono anche dal 
governo regionale che tanto 
impudentemente s'è fatto 
complice trombettiere dello 
elettoralistico «pacchetto» che 
non deve diventare un pacco. 
A Palermo, pacco vuol dire 
fregatura. 

g. f. p. 

SCIOPERO DEL SETTORE IL 6 LUGLIO 

I chimici preparano 
la manifestazione 

nazionale di Milano 
Saranno presenti delegazioni di tutte le catego­
rie dell'industria - Nella stessa giornata mani­
festano i lavoratori del gruppo RichardGinorl 

All'indomani della decisio­
ne delle tre segreterie nazio­
nali del sindacati chimici di in­
dire per il 6 luglio a Milano 
una manifestazione nazionale 
dei lavoratori chimici, si sus­
seguono al centro e nelle pro­
vince, mentre prosegue con 
successo la lotta articolata, 
numerose iniziative in prepa­
razione del grande appunta­
mento di Milano. 

Nei prossimi giorni sarà 
lanciato in tutta Italia un ap­
pello delle tre Federazioni per 
spiegare i motivi della lotta 
dei lavoratori chimici e Iso­
lare le posizioni intransigenti 
e ricattatorie del padronato. 
Per il 28 giugno è stata deci­
sa l'effettuazione a Roma, 
presso la sede del Centro ope­
rativo unitario (Via • Roma­
gna, 17) una conferenza stam­
pa delle Pilcea, Federchimlci 
e Uilcid sull'andamento della 
vertenza e sulla risposta dei 
sindacati alle posizioni antl­
operaie del padronato In rela­
zione alla presunta crisi del 
settori interessati al rinnovo. 

Alla manifestazione di Mi­
lano sono state invitate dele­
gazioni delle segreterie Con­
federali CISL, CGIL e UH,, 
di tutte le Federazioni nazio­
nali di categoria dell'industria 
agricoltura, e servizi aderenti 
alle tre centrali sindacali, le 
organizzazioni contadine (Al­

leanza, Coldiretti, UCI). 
Le tre segreterie nazionali — 

dice un comunicato unitario — 
smentiscono con fermezza le 
interessate indiscrezioni conte­
nute in alcuni organi di stam­
pa circa il pretesto «ammor­
bidimento » delle rivendicazio­
ni e riconfermano la integra­
le validità delle richieste avan­
zate, come risulta dai comuni­
cati ufficiali delle tre organiz­
zazioni e dalle ferme decisio­
ni di lotta per acquisirle. Ri­
levano altresì come questi con­
tinui tentativi di speculazloi e 
e di attacco contro I sindacati 
si qualificano per quelli che 
sono: vere e proprie manovre 
« Ispirate » dal grande padro­
nato. 

* * * 
La manifestazione nazionale 

dei lavoratori del gruppo Ri­
chard Ginori prevista per 11 4 
luglio a Milano è stata spo­
stata al 6 luglio in concomi­
tanza con la manifestazione 
nazionale del chimici-

La manifestazione dopo un 
corteo per le vie di Milano e 
un comizio davanti alla sede 
dell'azienda tenuta dai segre­
tari nazionali della Filcea - Fe-
derchimici e Uilcid, Perna, 
Quaglia e Mari, confluirà suc­
cessivamente con un corteo 
autonomo a Piazza Duomo 
nella manifestazione dei chi­
mici. 

TRIBUNALE FALLIMENTARE DI GENOVA 

FALLIMENTO CERAMICA LIGURE VACCARI 
S.p.A. (R.F. 38/72) 

Il rag. Domenico Alessio, Curatore del fallimento emar­
ginato, rende noto di essere stato autorizzato dall'IH.mo 
Sig. Giudice Delegato Dott. Renato Viale a fornire a tutti 
gli interessati ogni dettaglio tecnico ed estimativo e conse­
guentemente raccogliere offerte concrete ed impegnative 
relativamente ai seguenti beni acquisiti all'attivo falli­
mentare, del quali verrà disposta in prosieguo la vendi­
ta ai pubblici Incanti in quattro distinti lotti, previa ul­
teriore pubblicità e precisamente: 

1) Complesso industriale in Santo Stefano Magra — 
Fraz. Ponzano — (La Spezia) per la produzione di pia­
strelle di grès per uso pavimentazione, di complessivi 
mq. 161.000 di cui mq. 85.574 di superficie coperta, con 
annessa cava di argilla di circa mq. 49.190, macchinari 
per il ciclo completo di lavorazione, mezzi di trasporto 
locali ad uso di uffici, scorte, materie prime e prodotti 
semilavorati. Valore indicativo di stima 7.350.000.000. 

2) Fabbricati civili in Santo Stefano Magra — Fraz 
• Ponzano — (La Spezia): ville, terreni edificabili, poderi 
ecc. Valore indicativo di stima complessivo globale li­
re 700.000.000. 

3) Complesso industriale in Genova Borzoli per la 
produzione di isolatori industriali e porcellane per uso 
tecnico, di complessivi mq. 25.905 di cui mq. 12.858 di 
superficie coperta e mq. 12.836 di soletta, macchinari, lo­
cali ad uso di uffici, scorte, materie prime e prodotti 
semilavorati. Valore indicativo di stima L. 2 000 000.000 

4) A) Fabbricati civili e industriali in Genova Borzoli. 
Valore indicativo di stima L. 100.000.000. 

B) Terreni edificabili in Genova Borzoli per mq. 
13.176 circa. Valore indicativo di stima L. 8'J.OOO.OOO. 

C) Area industriale in Genova Borzoli di mq. 21.583 
circa. Valore indicativo di stima L. 215.000.000. 

Per informazioni rivolgersi alla Cancelleria Fallimen­
tare del Tribunale di Genova — Tel 297860 - oppure al 
Curatore rag. Domenico Alessio con studio in Genova: 
Via Priv. S. Zita 1/17 A — Tel. 53167-586175 

H Curatore 
Rag. DOMENICO ALESSIO 

.̂quelli dell'aria calda 
Ma presentiamoci, prima. Operiamo a Rovereto: da 
poco, ma in verità da sempre. Perchè siamo quelli 
che hanno rilevato la Bini - Aerotermica. 
Abbiamo una leadership in Italia e in Europa, nel set­
tore della termoventilazione, che ci teniamo a mante­
nere ed a sviluppare. I generatori di aria calda Bini, 
per uso civile e industriale, che escono dalla PRORA 
di Rovereto, sono sempre i migliori per qualità e per 
costì. 
Molti nomi importanti in Europa sono nostri clienti. 
Oltre a quello di continuare una produzione già bene 
affermata, abbiamo altri programmi in via di realizza­
zione. 
Ma ci sentirete ancora. Siamo quelli della PRORA di 
Rovereto. 
Forniamo l'Est e l'Ovest... noi siamo in mezzo, a Ro­
vereto. 

PRORA S.p A - Via a Prato, 4 - 38068 ROVERETO (TN) 

PRORA: la qualità di sempre con le 
nuove tecnologie in più 


